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Un momento dalla manlfaaMilont contro II fluiamo a San Loranio 

San Lorenzo in piazza: 
«Da noi il razzismo 

non ha cittadinanza» 
Più di duecento persone alla manifestazione organizzata dal 
comitato di quartiere dopo i gravi fatti delle scorse settimane 

più di duecento persone hanno partecipa­
to ieri alla manifestazione contro 11 razzismo 
al Parco ttburtino organizzata dal comitato 
di quartiere di San Lorenzo. Un'Iniziativa 
pubblica, dopo le aggressioni delle settimane 
scorse contro l'albergo del popolo, l'ostello 
gestito d air Esercito della Salvezza che ospita 
soprattutto giovani nordafricani. Erano pre­
senti lo forzo politiche (numerosa la presenza 
del comunisti e della Fgct), circoli culturali. 
gruppi sportivi, associazioni di quartiere, le 
chioso ovangollchen rappresentanti delle co­
munità stranieri 

*Bnn Lorenzo non * razzista — ha detto 
padre Libero Raganella, presidente del comi­
tato di quartiere — ma è un qunrtlerc dove 
«non mi li» alti i vnlorl della solidarietà, del 
In ioli ci re* rifa e delia caU&taoratlano Neanche 
le leggi radiluli fasciste riuscirono a carri' 
fatarci, non ci faremo oggi affibbiare delle eti­
chetto Ingiuste per la violenza di pochi* Do­
po l'intervento del presidente della Circoscrl-
Blone e la lettura del telegramma di adesione 
del sindaco ha preso la parola Youseph Sai-
man, della federazione delle comunista este­

re In Italia «Oli Italiani conoscono molto be­
ne l'emigrazione — ha detto — sanno quanto 
è difficile Noi spesso facciamo I lavori che 
tutti rifiutano. I collaboratori domestici. 
vendiamo fazzoletti e accendini al semafori 
La gente del quartiere non è razzista, slamo 
qui per condannare alcuni fenomeni di razzi­
smo strisciante » 

Olorglo Bisogna, segretario del comitato 
di quartiere ha ricordato come sia necessario 
trasmettere anche al giovanissimi quel valo­
ri di pace, libertà e democrazia propri di San 
Lorenzo Tutti si sono poi diretti In corteo 
verso l'albergo del popolo, in via degli Apuli, 
dove una delegazione si è Incontrata con I 
rappresentanti dell'esercito della salvezza, 
Ma prima in plaz7a era intervenuto anche 
Aliai LI Ataout un piovane mai occhino 
•Perché diro solo che la quasi totalità degli 
tìtianltri sono brava genti. elio studiano e 
lavorano, che la maggior parte è costretta ad 
accettare lavori che gli Italiani rifiutano lo 
conosco gente che ha Idee fantasioso, pensie­
ri meravigliosi, sono artisti, giovani che han­
no grandi progetti..». 

Roberto Greti! 

Approvato d'urgenza un piano di recupero stravolto nel disegno originario 

Le mani su piazza Barberini 
Palazzi storici in pasto alla speculazione 

La giunta ha deciso che solo 
uffici (o quasi) dovranno 

essere ospitati negli edifici 
che da anni aspettano di essere 

ristrutturati - L'opposizione 
comunista denuncia: «Non c'è 
stata discussione in consiglio» 

La giunta ha fretta Ha fretta di -regalare. 1 quattro edifici 
di piazza Barberini che da tempo attendono una ristruttura­
zione a banche e altri enti ecco perché ha approvato con 
procedura d'urgenza II plano di recupero della piazza che, 
raddoppiando la superficie destinata a servizi e più che di­
mezzando quella riservata alta residenza, ha stravolto 11 dise­
gno originarlo predisposto dall'amministrazione di sinistra 
E accaduto II 20 gennaio scorso Con l'uso dell'articolo 140, 
che da diritto al sindaco di approvare senza passare per 11 
consiglio comunale dellbere con carattere di «-urgenza», Si­
gnorotto ha dato il via all'o­
perazione Le conseguenze? 
Non sono difficili da Imma­
ginare* nel centro storico sa­
ranno accentrate altre fun­
zioni direzionali e proprio 
mentre la stessa giunta, da 
una prte cerca di limitare 11 
traffico nella zona, e dall'al­
tra va raccontando di trasfe­
rimenti a oriente delle mede­
sime funzioni 

•Non ci è chiaro quale "ur-

Senza" giustifichi tale proce-
ura, ha scritto II capogrup­

po del Pel Franca Prisco in 
una lettera aperta al sinda­
co Non può essere conside­
rata "urgente" né essere sot­
tratta al Consiglio Comuna­
le la trasformazione di edili­
zia residenziale in uffici, nel 
centro storico già soffocato 
dal traffico e dalle funzioni 
direzionali*. 

Ma perché Slgnorello e 1 
suol alleati hanno tanta fret­
ta? Una risposta è già nella 
lettera del capogrupop co­
munista* «Su questo plano di 
recupero abbiamo avanzato 
una precisa denuncia: è per 

auesto, per evitare di rlspon-
ere a quelle domande che si 

cerca di evitare 11 Consiglio 
Comunale?-. 

Di quale denuncia, di quali 
domande parla Franca Pri­
sco? La vicenda degli edifici 
di piazza Barberini* ingar­
bugliata, cerchiamo di Tare 
chiarezza. Intanto stiamo 
parlando di un mega-affare 
1 quattro edifici (palaz?o ex-
Achlllt, In piazza Barberini, 
1S, e in via S Nicola da To­
lentino, al civici 41, 44 e 45 
palazzo ex-Ambrogl, palazzo 
ex-Rlspoll e un altro palazzo 
non meglio definito valgono 
tanto oro quanto pesano. Ri­
salgono a un periodo fra il 
600 e la fine dell'eoo L'origi­
narlo piano di rlatruttura-

Dua Immagini dal grande palauo di Plana Barberini dova, dopo il al dalla giunta capitolina alla 
modifica dalla daatlnaziona d'uso, sono cominciati I lavori par fama tanti uffici 

zlone approvato nel dicem­
bre delnfc dalla commissio­
ne destinava 2 897 metri 
quadri del 6936 dell'Intera 
supeflcle tecnico-urbanisti­
ca del comune, ad uso abita­
tivo e 1353 a uffici privati 
Solo cinque mesi dopo, nel 
maggio '86, però un altro 

fri ano le cui cifre sono pro-
ondaxnente cambiate arriva 

al consiglieri della III com­
missione e più tardi al consl-
Slio di quartiere I metri qua-

ri destinati alle abitazioni 
sono diventati 1812, quelli 
per gli uffici 2697 La diffe­
renza non è di poco conto e 
non pussa inosservata quan­
do In I circoscrizione si trat­
ta di ratificarla. La denuncia 
del comunisti é immediata, 
la la stessa maggioranza si 
sgretola di fronte alle evi­
denti ragioni dell'opposizio­
ne Quando si arriva al voto 
11 pentapartito ha bisogno 
del suffragi del Msl per ap-

Bravaseli-.Barberini bis- In­
ulto la vicenda diventa di 

dominio pubblico e per evi­
tare «Inutili scandali, la 
giunta decide di rinviare In 

commissione consiliare 11 
nuovo plano perché lo ap­
provi definitivamente. 

Con 11 voto contrarlo del 
comunisti 11 «Barberini bis* 

ftassa Addirittura peggiora-
o stavolta alle residenze 

toccano solo 1200 metri qua­
dri Per di più, in barba alle 
norme previste dalplano re­
golatore, non è prevista la 
realizzazione di alcun par­
cheggio È ovvio che l'oppo­
sizione — Pel e anche Dp — 
attendeva la discussione In 
consiglio per riaprire il capi­
tolo Invece si è deciso di 
•svuotare ancora una volta 
la capacità decisionale del 
consiglio*, come si è espressa 
Franca Prisco nella citata 
lettera a Slgnorello, e su una 
quettone di non secondarla 
Importanza 

Nel frattempo qualcosa si 
muove negli alloggi vuoti 
degli storici palazzi C'6 chi 
giura che si lavora giorno e 
notte per buttare giù le ulti­
me tracce di cucine e far In­
tendere cosi che un passato 
residenziale degli edifici è da 
ritrovare solo nel libri di 

scuola E c'è anche chi so­
stiene che dentro quel palas­
si ormai è tutto pronto per 
accogliere I più spaziosi uffi­
ci bancari e commerciati di 
Roma SI sa che nessuno pub 
mettere le mani su quelle 
pietre fin quando il comune 
non abbia approvato 11 plano 
di recupero ma li risento è 
ben ripagato visto che, come 
si è accennato, slamo di 
fronte ad affari per miliardi. 
Oggi gli edifici appartengo­
no a una società milanese, la 
Costruzioni Generali Pre­
fabbricati Spa Ma si ritiene 
che essa sia solo la copertura 
della Bnl, antica proprietà* 
ria del palazzi che preferì» 
rebbe rìmanore dietro le 

aulnte fin quando la faccen-
a non sia risolta Forse peri 

dovrà aspettare ancora un 
po' visto che per l'opposlalo-
ne la questione non è affatto 
chiusa (Il Pel ha chiesto che 
venga revocata la delibera e 
portata In consiglio il prossi­
mo 3 marzo) e anche gli am­
bientalisti hanno annuncia­
to battaglia. 

Maddalena Tulanti 

didoveinquando Qaby Ford, 
Mary Sallara 

" •«Wyatt 

«Broadway sul Tevere»: Gaby, Mary 
e Baie debuttano con «Vanities» 

Sono tre giovani, belle e 
americane, ovvero hanno 
tutti i numeri por sfondare 
nello strepitante mondo del­
lo spottncolo o, In verità, 
hanno già inaiato a farlo 
Gaby torti, Mary Sellerà, 
Dole Wvatt sono tre attrici 
che vivono a Roma e che ol­
tre al rinoma amano li tea­
tro iSlamo appassionate — 
dicono —• U placo recitare In 
teatro a contatto con il pub­
blico Ma comò è possibile 
farlo, por noi? Non abbiamo 
IH possibilità di recitare In 
Italiano o d'altro canto, (te­
sti americani e inglesi, fatti 
in altre lingue, non rendono 
comò noli originale Quindi 
abbiamo pensato di costitui­
rò da noi una piccola "impre­
sa" por fare spettacoli In lin­
gua inglese» Cosi si son pre­
sentata alla conferenza 
stampa che si è tenuta Ieri 
mattina alla Associazione 
culturale «La -società aperta* 

Ecco nascere Broadway 
sul Tevere progetto rischio­
so non più di tanto Infatti, ci 
sono a Homo circa cinquan­
tamila anglofoni avidi di pò-
ter lofifrrre e ascoltare l'In-

§ÌC«ÌC che riempiono la saia 
eli'unlco cinema che 

frettila film In originale (Il 
aaqulno) the si dividono 

tra le tre librerie specializza1 

lo, che acquistano rivisto e 
nomO'Vitito o che, da poco 
tempo, riescono a vedere in 
tlvvu Marion Brando che re­
cita con la sua voce 

Perché no dunque, un tea­
tro '.1113110., che metta In 
«cena tt sti di autori contem-

f ioranel am» rlcani ed Inglesi 
n llnpua originale? «Non vo­

gliamo i rr are una scena solo 
per americani e/o di ameri­
cani Lavoreremo con attori 
di ogni nazionalità che sap­
piano la nostra lingua, ci ri­
volgeremo ad un pubblico 
misto Quanti sono 1 romani 
«he ormai leggono e capisco­
no 1 inglese ma non hanno 
opportunità di sentirlo par­
lare?» Le tre attrici «d'assal­
to» non sano sole Intorno a 
loro ruota una compatta for­

mazione di attori americani 
che per partecipare alla nuo­
va ventata di produzioni 
americane a Roma si sono 
trasferiti per un certo perio­
do nella nostra città, facendo 
la spola tra Cinecittà e gli 
Empire Studlos «In tutte le 
grandi città europee esistono 
teatri in cui si recita solo In 
inglese È ora che anche a 
Roma ne abbia uno e noi no­
stro piccolo è quello che stia­
mo cercando di fare* Ce la 
faranno a superare i proble­
mi economici sposati, quasi 
per principio, ali Idea di fare 
teatro? «Non possiamo certo 
richiedere finanziamenti mi­
nisteriali perché slamo stra­
niere Ma abbiamo delle cor-
por&tlons che si sono dimo­
strate interessate al progotto 
e che ci hanno garantito del­
le sovvenzioni por la prossi­
ma stagione Altre le stiamo 
contattando, ma slamo fidu­
ciose* Esso, Mobil, Coca Co­
la, non c'è che dire, con spon­

sor di questa portata 11 ri­
schio di «tonfi, e piuttosto ri­
dotto Il primo spettacolo 
andrà In scena dal 3 marzo, 
per una settimana, al Teatro 
La Scaletta (sede provvisoria 
In attesa di sistemazione 
permanente) e si tratta di 
Vanities, un testo del 1977 
dell'americano Jack Heirer 
FEdelt all'intento interna­
zionalista, Gaby, Mary e Da-
lo si sono fatte dirigere da un 
giovane regista Italiano Gio­
vanni Lombardo Radice che 
parla perfettamente Inglese 
«Vanities — dico Lombardo 
Radice — è un piccolo testo, 
per tre sole attrici, un testo 
giusto per Iniziare questa 
"avventura" Attraverso la 
loro storia si seguono le vi­
cende americane del '63 al 
'74, con cambi di mode e di 
Ideali Lo consldelamo 11 pri­
mo passo verso la realizza­
zione di qualcosa di più du­
raturo! 

Antonella Marrone 

Rldolfl. Cafiaro, La Padula, 
Rossi: Concorso di 1* grado 

par II Palano 
dal Littorio - 1934 

Tutta l'intellighenzia 
attorno ad un Palazzo 

Presentiamo questa volta un concor­
so molto Importante e che ha avuto una 
vicenda, nella storia dell'architettura 
moderna a Roma, complessa Parliamo 
del «Concorso per 11 Palazzo del Litto­
rio» 

•Via dell'Impero — affermava Bon-
tempelll sulle pagine della Gazzetta del 
Popolo del 13 dicembre 1932 — è 11 cen­
tro del mondo», Invitando i lettori a ri­
flettere su tale strada Alle diverse Ipo­
tesi — ricordate anche da Gian Paolo 
Consoli In un suo articolo recentemen­
te uscito su Roma Centro «Arena ar­
cheologica, centrale e città* edito dal 
Fratelli Palombi, Ipotesi che propone­
vano su quella «via» interventi anche di 
Intenti opposti quali scavi o costruzioni 
di grandiose terme, di un teatro o di un 
auditorium — viene preferita, proba­
bilmente su Intervento dallo stesso 
Mussolini, quello che vuole la realizza­
zione di un'opera che dovrà ospitare In 
permanenza la mostra del X anniversa­
rio della «rivoluzione* fascista e il diret­
torio del regime stesso 

Viene cosi bandito un concorso su 

una delle aree più Importanti della cit­
tà, compresa tra la via dell'Impero, del 
Colosseo, e Cavour, difronte alla Basili­
ca di Massenzio, vicinissimo atto stori­
co Anfiteatro Flavio A questo concorso 
partecipa tutta lMntellighenzla* archi­
tettonica del tempo, ad esclusione di 
Pagano che pensava 11 luogo come «cir­
condato da troppe rovine*, anche se poi 
scriveva su Casabella, «plantare davan­
ti a queste rovine 11 Palazzo del Fasci 
significa esaltazione di un nuovo Impe­
ri um dominio sul mondo antico, vit­
toria del vivi sul morti* Il bando come 
restrizione richiedeva per non ostruire 
l'asse ottico piazza Venezia-Colosseo 
l'arretramento di almeno 25 metri dal 
fronte strada e di non superare In altez­
za la prospicente Basilica di Massenzio 

Tra 1 partecipanti ricordiamo l grup­
pi di Rldolfl, Caflero, La Padula e Rossi, 
I Bbpr, Libera, Moretti, Samonà, Mon-
tuorl e Picclnato, Il Gruppi Terragni, 
quello Muratori e quello di Del Debbio 
Risposte diverse da differenti persona­
lità architettoniche risposte che si 
schieravano apertamente con 11 razio­
nalismo o con la tradizione o, in qual­

che caso, risultati che coniugavano 1 
due linguaggi C è chi tenta di proporre 
edifici prettamente moderni come quel­
lo dei Bbpr o del gruppo Terragni, chi si 
lascia suggestiorare dal facili ambien­
tamenti come net gruppo di Del Debbio, 
chi con grande efficacia si ispira al ri­
mandi e alle cor laminazioni come nel 
coso di Mario Rldolfl e 11 suo gruppo 

Nel progetto di secondo grado, 1937, 
localizzato nel nuovo sito di viale Aven­
tino — lo spostamento fu dovuto al fat­
to che probabilmente 11 regime non si 
sentì in grado di fronteggiarsi con l mo­
numenti storiti proprio nell'area ar­
cheologica centrale — le rlspsote furo­
no meno convincenti di quelle del pri­
mo grado Vinse Del Debbio con Fo-
schlnl e Morpurgo, Il progetto fu poi 
costruito in contrasto con li bando di 
gara al Foro Mussolini sull'area del 
vecchio Tiro a Segno Causa la guerra 
la costruzione ehbe delle sospensioni e 
si concluse dopo revisione del progetto 
nel 1959. 

Giancarlo Priori 

«Annusando» profumi 
dell'età imperiale 

Lo straordinario successo della mostra .Aphrodite's Scents» 
allestita dalla Fondazione Onelo Sotgiu di Ghilar?a intorno ai 
profumi dell età imperiale romana ricostruiti dal Cnr, ha indotto 
gli organizzatori a prolungarne 1 apertura fino a domenica 8 mar­
zo .11 numero dei visitatori è stato più che doppio rispetto alle 
previsioni* ha spiegato in proposito la precidente della Fondazio­
ne, Anna Maria Culetli di Raiata .Ma quello che ci ho più impres­
sionati è stato l'entusiasmo della sento, che ha mostrato di gradire 
moltissimo la formula della mostra. 

Progettata come un accagliente salotto negli ambienti di paini 
za Caddi, opera di Jacopo Sansovmo restaurata di recente e sede 
della Fondazione la mostra accompaftna i visitatori lungo un iti­
nerario Insolito e affascinante la autentica passione che il mondo 
antico nutriva por la bellezza e la tura del corpo .Si tratta, ha 
proseguito Anna maria Cuttlii di Ho iuta «della prima di una sene 
ai mostre pensate secondo una formula originale che mira al 
coinvolgimonto in prima persone di chi viene a vederla 

I visitatori di .Aphrodilo 9 Scema., infatti hanno la possibilità 
di annusare 1 profumi preferiti dai romani mentre una hostess 
«piega loro l'uso che ne veniva filo e le stesse formule che sono alla 
base della loro preparazione» 

• LA MADDALENA — Dal 15 marzo, presso il teatro di Via della 
Stelletta n 18, riprendono questi seminari Lducazione della 
voce (Carla Bizzarri) La scena giornalistica (Adele Cambria) 
Sceneggiatura (Tatlna Drudi Dcmbi e Gigliola Fan toni Scola) 
Recitazione (Piera degli Esposti, Marisa Fabbri, Ileana Ghione, 
Adriana Innocenti, Pupella Maggio) Scrittura teatrale (Dacia 
Mara Ini) Il comico nel teatro (Grazia Scucci marra) Per ulterio­
ri informazioni rivolgersi alla segreteria del teatro «La Maddale­
na. (Tel C569-I24-Lun even 10*13,mari.,Mere egiov 15 30-19) 

• CAMrRA HYPERION — Domani, ore 18 nella sede di Piazza 
Campitelll, n 2, per 1 «Concerti giovani- di Italia-Urss, il gruppo 
di pianoforte, contrabbasso, sax e canto esegue musiche di Già* 
zunov Rachmanlnov, Respighi, Hindemilh Glinka.Stravinski 
e Rlmskl'Korsakov Ingresso con tessera di Italia-urss ed invito 

• LES CAFES LITTERAIRES - La mostra a cura di Gerard 
Georges Lemalre viene inaugurata oggi alle ore 18 30 nella sede 
dclloMudio Massimi (Piazza de' Massimi, I/a) Il caffè letterario 
si offre come punto d'Incontro tra architettura e letteratura, 
luogo metaforico da rivisitare Orari 16 30-.Ì0 (festivi e lunedi 
chiuse) MnoaI31 marzo 

• VIAGGIO NELLA MUSICA CLASSICA — Otto Incontri presso 
la biblioteca della XV circoscrizione (Via di Pietra Papa, n 9/c) 
programmati dalla Scuola popolare di musica di Testacelo Do­
mani, alle ore 19, «Musica del Novecento» I parte Le avanguar­
die storiche* Lezione di Michele dall'Ongaro con esempi suona­
ti al pianoforte Ingresso libero. 

«Allegro, vivace...» 
trio per sole donne 

Interessante, incisivo ma non troppo il debutto coreografico 
della giovane Adriana Bornello, venticinquenne, già danzatrice di 
punta e fondatrice con Anne Teresa de Keersmoecker del gruppo 
•Rosasi II suo spettacolo — Allegro vivace mais pas trop — 
proposto da Punto Danza è stato presentato alla Piramide Si 
tratta di un trio per sole donne che tesse una ragnatela sottile di 
complicità e di connessioni femminili, frammentate da bruschi 
arresile innumerevoli pause con il supporto musicale della Sonata 
per violoncello solo di Zoltan Kodaly 

Affogate in strani kimoni a più strati le danzatrici si avvalgono 
spesso deli uso di una gonna dal bordo cerchiato, frugandosi nel 
grembo 0 alzandola e abbassandola con timidezza 0 sfacciataggine 
Un illum nazione ben studiata contribuisce a sbalzare le forme e i 
gruppi a due e a tre che si intrecciano con un'intensa canea di 
espressività C è però un diletto eccessivo della posa, I innamorarsi 
della bella linea trovata e il compiacersene ne) ripeterla Indubbia* 
mente fascinoso il camminare sul filo di luce tracciato dal proietto 
re 0 l'arresto drammatico dello svolazzo di gonna, ma il suo fre 
quente ricorrere come Lcitmotiu ne diluisce l'effetto nel tempo II 
bel gesto si trasforma talora in avvincente fraseggio — come acca­
de soprattutto nella parte finale, dal disegno coreografico più am-

Una scena di «Allegro, vivace mali pat trop» 

pio e tcpncertatoi — ma si avverto la mancanza di un cesello che 
integri le legazioni 

Lo spettacolo, fatto di istantanee fotografiche, sarebbe perfetto. 
Essendo invece una performance di danza abbonda troppo di pun 
teggiatura L aplomb impeccabile e la minuta eleganza dei passi dt 
Nouchka Ovtichinnikoff le permette comunque di dare quasi sem­
pre un senso alla sua presenza scenica 

Rossetta Battisti 


